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Arbitri Parla Paolo Casarin, guida e designatore degli arbitri di A e di B 
Verso il «Crescono passioni e tensioni: per noi sarà un campionato diffìcile 
campionato La soluzione è sempre la stessa: inflessibilità nel rispetto delle regole 

e ancora maggior determinazione nel punire chi vuol fare il furbo... » 

Noi, fischietti di qualità 
«Per noi arbitri sarà un campionato difficile: aumen
tano le passioni in campo e sugli spalti e conse
guentemente aumentano le tensioni tra i giocatori»: 
la parola a Paolo Casarin, designatore degli arbitri di 
serie A e B. «Siamo sempre più preparati e decisi a 
punire gli eccessi». E oggi a Roma gli arbitri incon
trano capitani, portieri e tecnici per «preparare» il 
campionato e discutere delle nuove regole. 

STBFANOBOLDRINI 

arbitri hanno visto un fallo e 
uno ne ha visto un altro op
pure non l'ha visto affatto. La 
mancanza di sintonia nei 
giudizi e stato in questi due 
anni il nostro punto debole. 

Non si può certo dire che 
l'introduzione di nuove re
gole abbia dato una mano 
al settore. 

È chiaro che qualche sfasatu-

M ROMA. Casarin, anno 
terzo. Il più difficile, a dar ret
ta ai primi raggi di sole del
l'alba calcistica. Si è allargato 
il numero delle pretendenti 
all'abbuffata, presagio di 
nuove e inquietanti nevrosi; il 
teppismo del pallone ha già 
mostrato i muscoli, tirati a lu
cido e più gonfi rispetto al 
passato; si è dissolta, per li
miti di età, la vecchia guardia 
delle giacchette nere: i D'E
lia, Lo Bello e Lanese sono 
già polvere di ex. Lui, il desi
gnatore di A e B, è il Grande 
Capo di un'armata composta 
di 37 arbitri e 74 guardalinee, 
un esercito di 11 1 uomini da 
immolare al sacrificio calci
stico. Questione di cultura, 
anzi, del suo rovescio: dell'i
talica ignoranza sportiva. Ov
vero, l'arbitro reincarnazione 
di Satana nell'universo della 
pedata. Il tutto, in una frase 
dello stesso Casarin: «Si ac
cetta un palo, mai l'errore 
dell'arbitro». 

Casarin, 1 termini più ri
correnti per il campionato 
che verrà sono «polverie
ra», •dinamite»: gli arbitri 
sono pronti a fronteggiare 
gli Incendi? 

Tanto per restare in tema, le 
rispondo che per la categoria •• 
sarà la prova del fuoco. E un 
anno difficilissimo e ne sia
mo consapevoli. Ci sono 
squadre più competitive e la 
pressione sarà superiore al 
passato. Noi però siamo 
pronti a raccogliere i frutti di 
due anni di lavoro. 

Quali? 
Primo, c'è un gruppo che ha 
compiuto enormi progressi 
sul piano fisico. Nel calcio di 
oggi un arbitro che cammina 
è improponibile: è condan
nato a restare lontano dall'a
zione. Secondo, ho a dispo
sizione un gruppo ringiovani
to: l'età mèdia si è abbassata 
a 37 anni. Terzo, sono arbitri 
che hanno già fatto una di
screta esperienza. Vede, 
quando lanciai il principio 
della rotazione e mandai allo 
sbaraglio, c'osi dissero, i Ce
sari e i Collina, mi diedero 
dello scemo. Ma io sapevo 
che i Lo Bello, Lanese e D'E
lia stavano per staccare la 
spina, e non si poteva assolu
tamente correre il rischio di 
farci trovare impreparati. Co
si, grazie al lavoro dei due 

anni precedenti, oggi si può 
essere ragionevolmente tran
quilli per il futuro. 

L'uscita di scena di Lo Bel
lo, D'Elia e Lanese signifi
ca aver perso in un colpo 
solo I numeri uno: chi può 
raccoglierne l'eredità? 

Guardi, a me i numeri uno in
teressano relativamente. Il 
mio obbiettivo è stato quello 
di creare una base di venti ar
bitri affidabili e l'impresa a 
questo punto mi sembra rea
lizzabile. Ecco, da questo 
gruppo usciranno sicura
mente fuori i nuovi numeri 
uno. Ora vanno di moda Col
lina e Cesari, ma a questi ag
giungerei altri nomi. Dico 
Trentalange e dico Cinciripi-
ni, ad esempio. Trentalange 
è determinatissimo. Cinciri-
pini è puntiglioso e ha un 
vantaggio non da poco: ha 
giocato a calcio a discreti li
velli. 

Nella lista a sua dlsposlzio-
n> d sono anche sei esor
dienti. 

Sono ragazzi fortissimi sul 
piano fisico e in serie C ormai 
ci stavano stretti. Certo, ora 
dovranno fare un po' di ro
daggio in B. La differenza fra 
B e C è notevole, sicuramen
te maggiore che fra A e B. Su
perare l'esame della B, signi
fica approdare in A in piena 
tranquillità. 

Fra I sei debuttanti c'è an
che quel Racalbuto che ha 
sventato, a Licata, un ten
tativo di illecito: quanto la 
preoccupa 11 problema 
«corruzione»? 

Nelle nostre riunioni non fac
ciamo lezioni di onestà. Vo
glio dire: il discorso è sottin
teso. Gli arbitri sanno benissi
mo che basta solo essere 
sfiorati dal dubbio per essere 
cacciati via. 

Nel biennio precedente lei 
puntò alla crescita atletica 
dei «fischietti» e all'aumen
to del tempo effettivo di 
gioco: ora qua! è 11 nuovo 
obbiettivo? 

Migliorare la tecnica. E per 
farlo c'è una sola strada: 
quella dell'uniformità dei 
giudizi. La metodologia sarà 
quella di lavorare a fondo, di 
confrontare situazioni di gio
co simili e di accertare per
ché, ad esempio, in occasio
ne di dieci infrazioni, nove 

ra potevano crearla, ma io le 
condivido totalmente. Il loro 
obbiettivo è quello di miglio
rare lo spettacolo e già qual
cosa si intravede. Nei cam
pionati già in corso le perdite 
di tempo sono diminuite. Per 
i furbi, insomma, la vita ora 
più difficile. 

Solo per loro? 
No, per quanto ci riguarda 

anche per i simulatori. Di tut
te le risme, si intende: per chi 
alza la mano per segnalare 
fuorigioco che non esistono, 
perchisi tuffa in area, per chi 
ruba i metri per battere le pu
nizioni, per chi cercherà di 
aggirare la nuova regola del 
retropassaggio al portiere. 

Casarin, In questi due anni 
di lavoro lei ha cercalo di 
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Paolo Casarin pronostica un campionato molto impegnativo per gli arbitri 

migliorare la cultura del 
settore. Ma gli altri cantan
ti del coro, ovvero club, 
tecnici e giocatori si sono 
posti il problema? 

Le rispondo cosi: i due in
contri organizzati con tecni
ci, capitani e portieri non fu
rono accolti benissimo. Nei 
confronti della nostra iniziati
va ci furono commenti anche 

Chi è 
Paolo Casarin è nato a Me
stre il 12 maggio 1940. Dopo 
aver lavorato per diversi an
ni in una società chimica, ha 
intrapreso l'attività di consu
lente finanziario. Iniziò la 
carriera arbitrale nel 1958, 
entrò nella Can (Commis
sione arbitri nazionale) nel 
1969, divenne internaziona
le nel 1978. Nella sua carrie
ra, chiusa agli Europei del 
1988 dirigendo Olanda-In
ghilterra (3-1), ha arbitrato 
200 gare di serie A e 40 in
contri intemazionali. Nel 
suo curriculum ci sono an
che la finale di Coppa Cop
pe 1984-85 Everton-Rapid 
Vienna (3-1), la finale del
l'europeo Under 21 1982 
Germania-Inghilterra (3-2), 
due gare del mundial spa
gnolo del 1982, Francia-Ce
coslovacchia (1-1) e Ger
mania-Spagna (2-1). Fuso-
speso due volte per aver 
espresso la sua opinione sui 
limiti del sistema arbitrale. Il 
presidente federale Matarre-
se lo ha chiamato a designa
re i fischietti di A e B nell'e
state 1990. ,., ,. , 

Tutti i fischietti della nuova stagione 

ARBITRO 

ANGELO AMEND0LIA 

FRANCESCOARENA 

FABIO BALDAS 

LIVIO BAZ20LI 

GIANNI BESCHIN 

ROBERTO BETTIN 

UAIAELUUUU 
DI NASCITA 

26-9-51 

8-1-56 

19-3-49 

14-2-56 

15-3-53 

2-10-53 

ROBERT ANTHONY B0GGI 8 * 5 5 

COSIMO B0L0GNIN0 

GENNARO BORRIELLO 

STEFANO BRASCHI 

UBERO BRIGNOCCOU 

MARCELLO CAR00NA 

PIERO CECCARINI 

GRAZIANO CESARI 

MASSIMO CHIESA 

WALTER CINCIRIPINI 

PIER LUIGI COLLINA 

GIUSEPPE C0N0CCHIARI 

CARLO DINELLI 

30-11-59 

17-8-56 

6 *57 

24*53 

4-12-56 

20-10-53 

23-12-56 

3-1-58 

11-3-52 

13-2-60 

21-9-57 

19-7-56 

Messina 

Ercolano(NA) 

Trieste 

Merano (BZ) 

Legnano(VR) 

Padova 

Salerno 

Milano 

Mantova 

Prato (FI) 

Ancona 

Milano 

Livorno 

Genova 

Milano 

Ascoli 

Viareggio (LU) 

Macerata 

Lucca 

PROFESSIONE 

Assicuratore 

Medico 

Funzionario x 

Consul.az.le 

Gioielliere 

Tecnico labor. 

Commerciante 

Insega ed. fisica 

Commerciante 

Ag. commercio 

Impiegato 

Commlss. P.S. 

Impieg. banca 

Commerciante 

Funz.comm. 

Vigile del fuoco 

Pubbliche relaz. 

Impiegato 

Impiegato 

ARBITRO 

PAOLO FABBRICATORE 

MAURO FEUCANI 

GIACINTO FRANCESCHI 

VINCENZO FUCCI 

LUCIANO LUCI 

GIOVANNI MERLINO 

MAURIZIO MUGHETTI 

MARCELLO NICCHI 

PIERLUIGI PAIRETTO 
ARCANGELO PEZZELLA 

EMILIO PELLEGRINO 

VIRGINIO QUARTUCCCIO 

SALVATORE RACALBUTO 

PASQUALE RODOMONTI 

GIUSEPPE ROSICA 

CARLO SQUIZZATO 

LORIS STAFOGGIA 

ALFREDO TRENTALANGE 

UMIHCLUUUU 
DI NASCITA 

3-549 

27-7-50 

1-9-56 

26-10-52 

2 *49 

20-11-52 

4-12-54 

18-3-53 

15-7-52 

23-1-48 

18-9-58 

18-2-54 

28-9-61 

1*61 

31-10-56 

15-1-48 

23-12-55 

19-7-57 

Roma 

Bologna 

Bari 

Salerno 

Firenze 

PROFESSIONE 

Imp.assicuraz. 

Progettista 

Disegnatore 

Consul.flnanz. 

Commerciante . 

T. del Greco(NA) Avvocato 

Cesena (FO) 

Arezzo 

Nichelino (TO) 

Frattamag.(NA) 

Medico radiol. 

Impieg. banca 

Veterinario 

Impieg. banca 

Barcell.P.G.(ME) Impiegato 

T. Annunz. (NA) 

Gallarate(VA) 

Teramo 

Roma 

Verona 

Pesaro 

Torino 

• In neretto gli internazionali, in corsivo gli esordienti 

Impiegato 

Insegnante 

Commerciante 

Dentista 

Impieg. banca 

Insegnante 

Medico 

spiacevoli e un'antipatica co
da di polemiche. Speriamo 
che la riunione di domani 
(oggi, ndr) abbia un copio
ne diverso. 

La scorsa stagione venne 
allo scoperto U caso-Cam
pania, con le ripetute ag
gressioni agli arbitri nei 
campionati dilettanti: so
no sufficienti le sentenze 
«esemplari» della Federa
zione per rassicurare I «fi
schietti» del Sud? 

Sono convinto che gli arbitri 
campani non abbiano affatto 
smobilitato. Certo, il proble
ma esiste, ma non appartie
ne alla sfera calcistica: è de
linquenza vera e propria. Ma 
attenzione, non criminializ-
ziamo il Sud: ricordo, anche 
a livello personale, uscite in 
cellulare in Veneto. Io, co
munque, non credo che la 
delinquenza potrà produrre 
una crisi di vocazioni. 

Gli arbitri possono dare 
un loro contributo ad argi
nare il fenomeno violen
za? 

In una partita particolarmen-
.te nervosa una grande pre
stazione dell'arbitro può cal
mare gli animi in campo e, di 
riflesso, fuori. La competen
za di chi fischia, per me, e un 
bell'antidoto per le nevrosi 
incontrollate. 

Professionismo: dopo I 
proclami, lo stop. Il pro
getto si è arenato: è stato 
fatto il passo più lungo del
la gamba? 

È il mercato che determina 
certe situazioni. L'arbitro è 
quello che il sistema vuole. 
Se vogliamo un arbitro a 
completa disposizione, allo
ra è chiaro che bisogna af
frontare certi discorsi anche 
a livello economico, altri
menti bisogna accontentarsi. 
In concreto, però, le posso 
dire che il processo avviato 
sta andando avanti. E che gli 
arbitri attuali si comportano, 
di fatto, da professionisti, 

La crescita dei «fischietti» 
non è stata accompagnata 
da quella del guardalìnee. 

È vero, ma non si poteva pre
tendere di migliorare di botto 
l'intero settore. Da quest'an
no anche da loro, lo promet
to, pretenderò il salto di qua
lità 

Qua! è l'aggettivo giusto 
per definire 11 Casarin-de-
signatore? 

Determinato. Che, badi be
ne, non vuol dire autoritario. 
Nelle nostre riunioni si discu
te senza troppi peli sulla lin
gua. 

E qua! è il suo messaggio 
per la gente a sei giorni dal 
campionato? 

Stiamo lavorando per voi. Un 
arbitro in gamba è una ga
ranzia per lo spettacolo. 

Oggi la Federazione internazionale dovrebbe prendere posizione sul futuro di Diego 
Il Siviglia è sicuro di vincere la battaglia, ma a Napoli sono pronti a fare la voce grossa 

Maradona: la parola alla Fifa 
Oggi riaprono a Zurigo gli uffici della Fifa: sui tavoli, 
in primo piano, c'è la cartellina del «caso Marado
na». 11 Siviglia chiede di comprare, il Napoli non ha 
intenzione di svendere. La Fifa pare intenzionata a 
dare una mano agli spagnoli, ma non vuole mettersi 
contro Matarrese. E Ferlaino ha già pagato il bigliet
to a due emissari pronti a partire per Zurigo per fare 
la voce grossa... Insomma, la storia continua. 

È sempre più contuso II futuro di Diego Armando Maradona 

• i ROMA. L'hanno chiamata 
•maradoneide», appellativo di 
sapore epico che in tempi più 
modesti e iccenti ha avuto bril
lanti applicazioni teatrali, co
me s'addice ai mattatori della 
scena. A parte Virgilio, insom
ma, a inizio secolo l'«eide» fu 
rispolverata per Leopoldo Fre
goli che fini per Intitolare I suoi 
recital, appunto, «fregolinei-
de». Era un trasformista, Frego
li, cosi come Maradona. Ed è 
(o era?) un «fantasista» Mara
dona, come prima di lui sono 
stati tanti divi del varietà. E 
l'hanno chiamata «telenovela», 

che è sempre un modo per di
re che sulla scena c'è qualcu
no che recita un ruolo presta
bilito: la vìttima, l'aguzzino, il 
buono, il cattivo, la «spalla».., 
Sport e spettacolo. Insomma, 
non li slega più nessuno; so
prattutto quando ci sono di 
mezzo i soldi. E nel «caso Ma
radona», I soldi in gioco sono 
tanti. 

Ultime notizie: a Siviglia pa
re abbiano messo 'nsleme una 
decina di miliardi che, aggiunti 
alla complicità della Pila, po
trebbero risultare sufficienti a 
far andare Diego Armando da 

Baires in Andalusia. Senza 
passare per il via, cioè per Na
poli. Ma se la Spagna - per co
si dire - trama complotti Inter
nazionali, Napoli affida al 
pianto le sue speranze. Dieci 
miliardi sono pochi assai. Con
ti alla mano - fa sapere Ferlai
no - tra cauzioni, perdita d'im
magine, mancati incassi nelle 
gare di campionato e di cop
pa, cali di abbonamenti e anti
cipi sugli stipenti versati al Pi-
be, la cifra dovrebbe più o me
no essere moltiplicata per 
quattro. E chi glieli da quaran
ta miliardi ai dirigenti del Sivi
glia? Semplice: c'è la Federa
zione intemazionale pronta a 
imporre uno sconto, pur di ria
vere Diego Armando bello fre
sco sui campi di calcio in atte
sa dei Mondiali americani, al
trimenti destinati a sicuro falli
mento d'immagine. E in Spa
gna aggiungono che la Fifa, 
nella persona del suo segreta
rio Blatter, ha in animo di non 
ricevere nemmeno la delega
zione partenopea che ha chie
sto lumi sul comportamento 

della Fifa medesima nel corso 
dell'intricata vicenda. Oggi la 
Fifa riapre I suoi uffici: vedre
mo. 

Ma che fare, nell'attesa? Fe
derazione per federazione, 
Ferlaino può sempre rivolgersi 
alla sua territoriale: quella ita
liana. La quale, laicamente, 
non ha molta intenzione di 
riaccogliere Diego Armando 
come il figliol prodigo. Matar
rese non è un santo e il Pibe di 
stravaganze ne ha fatte un po' 
troppe: sul limite e oltre la so
glia dei regolamenti. Per esem
pio: perché se n'è andato con 
quel congruo anticipo (cinque 
miliardi) in tasca? Perché ha 
gettato parole di fuoco contro i 
dirigenti napoletani e il calcio 
italiano? Perché s'è offerto agli 
andalusi pur essendo ancora 
formalmente legato a Napoli 
con un contratto che scade fra 
dieci mesi? E quando c'è di 
mezzo la lesa maestà (di Ma
tarrese, di Ferlaino, di chi vi 
pare) certe disattenzioni pesa
no. Se «maradoneide» o «tele
novela» dev'essere, tra scialbi 

colpi di scena o fantastici tra
sformismi, la storia deve arriva
re da qualche parte. E qui è il 
punto. Se sarà «telenovela», 
presumìbilmente, il finale sarà 
stiracchiato e arriverà quanto 
anche i fedelissimi saranno sul 
punto di cambiare canale. In 
questo caso preparatevi panini 
e bibite perché l'attesa sarà 
lunga. E anche Diego Arman
do se la godrà dalla poltrona di 
casa sua. Se invece sarà «mara
doneide» - in omaggio al po
vero Fregoli - ci sarà un bel 
colpo d'ala, una mascherata 
inattesa e clamorosa che met
terà tutti d'accordo e lascerà 
noi spettatori a bocca aperta. 
Due ipotesi. 1) 1 dieci miliardi 
lieviteranno come per incanto, 
chissà come chissà dove. 2) 
Diego Armando farà voto di 
castità, regalerà ai bambini po
veri qualcosa di tutto quel che 
pretende e si riabiliterà agli oc
chi della comunità italiana. Da 
fantasista di rango, del resto, 
Maradona può essere contem
poraneamente la vittima, l'a
guzzino, il buono e il cattivo. 
Ma non la «spalla». 

Un solo 13 
al Totocalcio 
Tre miliardi 
al vincitore 

2 
PARTITE OCL 9 0 / 8 / 9 2 

•quadre T* aquadra 2 ' 

Alessandra 

Como 
Empoli 

Pro Sesto 

Triestina 

Palinolo 

Quasi tre miliardi di lire all'unico tredici realizzato nel con
corso Totocalcio di ieri. È stato ottenuto a San Sebastiano al 
Vesuvio (Napoli). Il record resta quello dell'88 di tre tredici-
sti cui andarono 4.361.350.475 lire ciascuno A due vincitori 
sei anni prima, il 28 novembre 82, erano andati 
3.080 299.070 lire II tredicista di San Sebastiano al Vesuvio 
ha superato la somma di 2.049.556.515 vinta da sei giocatori 
il 30 dicembre '89. La vincita è la più alta per la C e ottenuta 
da un solo vincitore: il primato per i «tredici» unici era di 
1.319 871.500 lire stabilito l'il giugno scorso. Questa la co
lonna vincente della schedina n.2: 2 X 1 X X 2 1 1 i 1 2 X. Al 
13 lire 2.953.980 000; ai 76 vincenti con punti 12 spettano li
re 38 808 000 

Ciclo mondiale 
a Valencia 
In pista ci crede 
Golinelli 

Gran soddisfazione per 
Claudio Golinelli a Valencia 
nei campionati del mondo 
di ciclismo su pista. Nella 
prova di velocita l'azzurro 
ha il quarto tempo dietro 
Huebner, il francese Magne 
ed il neopro americano, fre

sco di Olimpiadi, Ken Carpenter. Nono e felice è anche Vin
cenzo Ceci. Subito fuori scena invece Adriano Tondini, nella 
prima batteria del mezzofondo dominata dall'austriaco Ro
land Koenigshofer, campione dal 1989edal 1985. 

Sci nautico 
Per Andrea Alessi 
undicesimo 
alloro europeo 

L'azzurro Andrea Alessi ha 
conquistato l'unica meda
glia d'oro per l'Italia nell'ulti
ma gara della giornata con
clusiva dei Campionati euro
pei di sci nautico discipline 
classiche. Alessi si è confer-

^̂ ™«««••••••-»»••••—«•—•—•̂ >— mato campione europeo dì 
salto con la misura di m. 6.40, migliorando di 30 cm. il re
cord italiano che gli apparteneva. Quello conquistato oggi è 
111° titolo continentale per Alessi, il quarto consecutivo nel
la prova di salto, specialità preferita dall'atleta di Omegna. 

Amichevoli calcio 
La Lazio 
batte il Pescara 
Pari della Juve 

La Lazio ha battuto il Pica
ra 2-1 (0-1) in una partita 
amichevole giocata nel ca
poluogo abruzzese, Verdet
to del campo a parte, le due 
squadre hanno badato più a 
correggere o provare gli 

^""•^^™"""^—^™^™"™ schemi che a cercare il risul-
tdto Le reti bono state messe a segno da Ferretti (P), Marco-
lin e Neri La Juventus ha invece pareggiato ad Ajaccio 0 a 0 
con una selezione corsa. Ha assistito alla partita anche l'av-
vocato Agnelli. In memoria della tragedia di Bastia del 5 
maggio scorso, che causò la morte di 15 persone e il feri
mento di altre 1.650, è stato osservato l'di silenzio 

Tifoso peruviano 
spara tre colpi 
di pistola 
al guardalinee 

Un tifoso peruviano durante 
una partita di calcio è sceso 
dalla tribuna, è entrato in 
campo, dirigendosi verso un 
guardalinee: giuntogli vici
no, ha estratto una pistola e 
gli ha sparato tre colpi. Due 

™ " " — ^ ™ " ^ " ™ sono andati a vuoto, il terzo,. 
ha colpito il malcapitato, 'orge Vargas, alla testa, riducen
dolo in gravi condizioni. Nella confusione seguitane, l'ag
gressore è fuggito facendo perdere le sue tracce. L'incontro, 
tra due formazioni provinciali, Juventud Santa Rosa e Bo-
quense, nello stadio di Pisco, a 300 km da Lima, stava svol
gendosi normalmente, gol 1 -1, davanti a 400 spettatori. 

Motonautica 
Walter Ravasio 
mondiale bis 
nella T.850 

Walter Ravasio ha conqui
stato a Auronzo di Cadore il 
titolo mondiale della classe 
T.850 di motonautica. Rava
sio, che già si era imposto lo 
scorso anno, ha vinto tre 
delle quattro manche prece-

™"^^—*"*™^^™,^^—^™ dendo in classifica generale 
Sergio Pappagallo. Terzo è giunto Mario Zanetti e quarto lo 
spagnolo Eduardo Siila Planerò. Nella terza prova del cam
pionato europeo classe F.850 si è imposto Massimo Ruggie
ro, davanti all'inglese David Riggins e al norvegese Magne 
Sunde Rolf. 

Canoa tricolore 
Non c'è Ferrazzi 
Il kappa 1 
a Ettore Ivaldi 

Ettore Ivaldi, del corpo Fore
stale, ha vinto a Ivrea il titolo 
nel Kl agli assoluti di canoa 
slalom: Ivaldi. che ha appro-
fittao dell'assenza del cam
pione olimpico Pierpaolo 
Ferrazzi, bloccato da una in-

^'^m^mmm^^mm^^m^^ fluenza, si è imposto con 
una impeccabile 2" manche davanti a Enrico Lazzarotto. 
Nella C1 ha vinto Renato De Monti (Corpo Forestale), da
vanti ai compagno di squadra Mauro Manganotti. La cam
pionessa del mondo junior Cristina Giai Pron ha dominato 
nelKl femminile 

Vele a Trieste 
Arianna Bogatec 
quarta assoluta 
in classe Europa 

Il monfalconese Martino 
Bolletti, della Società velica 
Oscar Cosulich, è il nuovo 
campione italiano di vela 
classe Europa. Bolletti, già 
detentore del titolo zonale, 
ha prevalso sul centinaio di 

****"""""**,"*,,",*"*","""""""J""*"*** concorrenti che per cinque 
giorni, con quasi calma di vento, si sono dati oattaglia nel 
golfo di Trieste. Il titolo juniores è andato a! romano Andrea 
Battisti, del Circolo vela di Roma. La prima delle donne è sta
ta la triestina Arianna Bogatec, reduce dalle Olimpiadi dì 
Barcellona, che si è classificata quarta. 

ENRICO CONTI 

Sport in Tv 
Raldue.20.15Losport. 
Raltre. 16 Venezia. Triathlon: 

Campionato italiano; 
16.30 Concgliano Cicli
smo: Trittico premondiale; 
18.45 Tgs Derby. 

Italia 1. 19.30 Studio aperto -
Rassegna stampa; 0.50 
Studio sport. 

Tmc. 13 TMC News-Sport 
News; 17.35 Ciclismo-
Campionato del mondo su 
pista; 21.35 Linea gol; 
22.35 Crono-Tempo di 
motori. Automobilismo: 
Cip del Belgio; 23.35 Valen
cia. Ciclismo: Campionato 
del monmdo su pista. 

Totip 

1" 1) Nastro azzurro 
CORSA 2) Nelson Pan 

2« 
CORSA 

1) Lisldoro 
2) Ispano D'Assia 

3« 
CORSA 

1)Mylonas 
2 )Mus tGo 

4» 
CORSA 

1) Muhammad Al i 1 
2) Mousse Lg 2 

5* 
CORSA 

1) Mlraforte 
2) Lasental 

2 

6* 
CORSA 

1) Magnolia Db 
2) Mogannon 

Oggi le quote 


